
Tratto dal discorso del sindaco G. Scala del 15 Giugno 2011  
 

Vorrei Iniziare ringraziando il consiglio comunale ricordando che oggi è il 15 giugno e per una pura casualità 4 anni fa c’era 

l’insediamento e il giuramento del Sindaco e dei consiglieri comunali, Consiglio Comunale che anche se nella diversità di ruoli e 

talvolta anche di vedute, è stato sempre leale, coerente con il mandato ricevuto dalla città e per me di grande supporto e 

sostegno umano e politico anche e soprattutto nei momenti di difficoltà politica e personale. Se tanto si è fatto è merito anche 

del Consiglio Comunale che ha adottato quasi tutte le proposte dell’amministrazione. 

Grazie dunque a ciascuno di voi. 

Alcamo è una Città in cammino e lo è per davvero. 

Abbiamo lottato, lavorato, impegnato risorse, energie, abbiamo speso gli anni migliori della nostra vita per un ideale che era “La 

Città Giusta”, “La Città dei Cittadini”. 

Una Città a misura d’uomo che potesse buttare in un angolo lo stereotipo infamante di “Città di Mafia”. Gua i a dimenticare a 

buttare nell’oblio i giorni bui che ha attraversato la nostra città, devono essere sempre impresse nella nostra mente e debbono 

essere da monito per le generazioni future. 

E quindi abbiamo dovuto fare una ricostruzione culturale, sociale, economica e strutturale. 

Non sono parole buttate al vento o dette per caso, sono parole ponderate pesanti come macigni che hanno accompagnato 

l’azione della mia Amministrazione e prima di me, quella di Massimo Ferrara e che con tante difficoltà con tante amarezze, 

anche personali, con qualche rischio anche per la propria incolumità, ha ridato nuovamente il ruolo di centralità alla nostra Città. 

Abbiamo lavorato tanto per fare di Alcamo una comunità, per reclamare il diritto all’identità, per ripristinare l’orgoglio 

delle proprie radici, per far rinascere l’Alcamesità, tutto questo è stato fatto trovando e creando coesione sociale, 

oggi c’è un tentativo di sfaldare questo stato di cose per una serie di ragioni, dalla crisi economica al disvalore dilagante nella 

nostra società e a tanti fattori che complessivamente minano il normale e quotidiano vivere civile. 

Tante volte abbiamo parlato che è un momento difficile a livello economico e sociale ma oggi credo che l’asticella 

delle difficoltà si sia alzata, il momento difficile non è più una percezione ma è una realtà assoluta. 

Una realtà di grande difficoltà vissuta dalle famiglie, dai giovani, dagli imprenditori e questo fattore ovviamente responsabilizza 

e deve responsabilizzare di più chi governa e chi amministra la cosa pubblica, nel cercare di ottimizzare le risorse e investire 

nell’ottica di una maggiore efficienza ed efficacia e perseguire sempre di più e meglio il bene comune. 

Per questi motivi abbiamo inteso l’Amministrazione non a compartimenti stagni, ma come dei settori o elementi complementari 

l’uno con l’altro, lo sport con il turismo, la solidarietà con la cultura, la pianificazione con lo sviluppo, i lavori pubblici con i servizi 

e cosi via in modo da offrire ai nostri cittadini ed agli ospiti della nostra città la percezione di una città armoniosa, organica, 

organizzata, in ordine e alle prese con le difficoltà quotidiane che sono proprio del sistema delle Autonomie Locali. 

A volte si può avere la presunzione di credere di aver fatto tutto bene e tutto perfetto poi in realtà ti accorgi che c’ era sempre 

una soluzione migliore da adottare. 

Alcamo ha ritrovato l'orgoglio della sua storia, della sua cultura, delle sue tradizioni, delle sue identità, delle sue legittime 

aspirazioni,  ad essere centro di riferimento politico, commerciale, culturale dell'intera provincia. Ha trovato quella capacità 

programmatica e d’azione, smarrita nel tempo, necessaria per portarla ad un livello di dignità alla pari con altre splendide realtà 

siciliane e italiane. 

Abbiamo lavorato alacremente come merita una città importante quale è Alcamo.  

Alcamo è cambiata attraverso una moltitudine di piccoli cambiamenti individuali, alcuni operati da 

privati, pensiamo alle strutture recettive, ai nuovi locali pubblici che hanno riportato i giovani in piazza, all’edilizia privata, 

all’imprenditoria giovanile, diventata più incisiva, ai tanti organi di informazione e alle innumerevoli associazione culturali che 

sono state costituite in questi anni, esempi quindi anche di una crescita culturale e di partecipazione. 

Ma è anche cambiata grazie ad una infinità di interventi e di opere pubbliche, che qui non riassumerò nell’interezza ma che 

Alcamo conosce già. 

Basta fare un giro nei quartieri, nelle periferie, nel centro storico. 

Racconta di una Alcamo cresciuta culturalmente. 

Innanzitutto, il sistema delle infrastrutture e dei lavori pubblici ha visto l’avvio, il completamento e la realizzazione di numerose 

opere. Tali opere hanno richiesto sacrifici ed indotto disagi prevedibili alla collettività, in termini di qualità della vita urbana, di 

mobilità e di funzionalità di altri servizi, disagio di cui avevamo coscienza; ma si trattava, pur sempre, di sacrifici final izzati al 

“grande balzo” che la città si prepara nei prossimi anni a compiere. 

Ma nessuna sfida la si può vincere da soli, senza l’apporto consistente e determinante di ciascuno di Voi, della città, dei cittadini, 

di quanti hanno già scommesso e di quanti timidamente stanno affrontando, nella quotidianità, la modernità e la voglia di 

esserci in questa crescita della Città e del futuro delle nuove generazioni. 

Scrissi, alla fine del mio primo mandato, su un opuscolo che distribuimmo a mo di bilancio di mandato, un’ esclamazione che, 

ritengo, a buona ragione, fanno in molti. 

Ed è “Ma ca fattu stu sinnacu”?   

Spero di avere fatto il mio dovere, con onestà intellettuale, con amore per quello che faccio e per la città che, stiamo 

costruendo per  dare più opportunità a tutti, più sensibilità, più cultura,più solidarietà. 



Cercherò di tracciare questo bilancio , in maniera veloce e discorsiva sperando di non tediarvi, e, al contempo, di non trascurare 

nulla di importante. 

Ma mi piace ricordare in questo percorso le cose più significative che hanno contributo a cambiare il volto della città o 

comunque hanno portato Alcamo al centro dibattiti positivi. 

A partire dallo SPORT  dove grazie a un’adeguata impiantistica si sono potuti organizzare eventi di tutto rilievo : 

 a partire dai Giochi delle Isole organizzate dal CONI e dalla Regione Siciliana dove Alcamo era l’unica città della provincia 

di Trapani ad ospitare tale importante manifestazione di rilievo internazionale; 

 così come di rilievo è il sostegno continuo al Torneo Costa Gaia e alle innumerevoli iniziative di promozione sportiva in tutte 

le discipline. Ne approfitto per fare un saluto e un augurio alla squadra di basket femminile Gea che ha appena vinto il 

campionato di A2 e un in bocca al lupo a tutte le altre squadre alcamesi per la prossima stagione a partire dall’Alcamo Calcio, 

che so sta facendo un’ importante campagna acquisti inserita in un contesto di valorizzazione del vivaio giovanile in 

collaborazione con la Scuola Calcio Adelkam e il Palermo Calcio; 

 qualificazione ai campionati Mondiali di Pallamano Maschile; 

 rifatta la Cronoscalata sul Monte Bonifato seppur nella versione slalom con notevole partecipazione di pubblico e di piloti; 

  trofeo delle Regioni, Alcamo ha ospitato le gare di Basket, pallamano ed alcune discipline di Atletica Leggera; 

 un riferimento particolare merita il mondo del ciclismo ad Alcamo molto frequentato e che ci ha consentito di vincere per due 

anni consecutivi il premio Bicity . Il nostro obiettivo è quello di realizzare al più presto una pista ciclabile che ci consenta di 

immaginare un’Alcamo del futuro con una viabilità “Diversa”. 

Tantissime le iniziative sullo sport giovanile ed innumerevoli gli sport praticati nella seria considerazione che la mia 

Amministrazione riconosce nei valori dello sport un valido deterrente contro il disagio e le devianze giovanili. 

(Cento Passi) 

Le suddette manifestazioni ci hanno spesso consentito di destagionalizzare i flussi turistici e creare un feeling particolare tra 

turismo e sport. 

  

Dallo sport al Turismo  

 Pubblicazione Alcamo sulla rivista Ryanair inflight promotion. 

 Terre d’Occidente 2007- 2009; bit 2010  e  2011.  

 Pubblicazioni sui percorsi turistici ” Alcamo ora come mai”; 

 progetto CISTE per istallazione dei pannelli nei monumenti di Alcamo e pieghevoli; 

 provincia accordo di collaborazione per i crocieristi 

 portale turistico, servizio online per alberghi; 

 distretto turistico del Golfo di Castellammare, 14 comuni e 84 aziende più provincia di Palermo, riconoscimento di “Comune a 

Vocazione Turistica”; 

 fiere enogastronomiche ; 

 Città albergo; 

 presenze aumentate tra il 2009 e il 2010 del 48,9 % presenze nelle più importanti fiere Bit, Biteg, Salone Internazionale 

Svizzero,Itb Berlino, Fitur Madrid, Bttm Pechino; 

 varie iniziative, come “Wine Weekend “tre giorni di vetrine dell’Alcamo Doc. 

 

Dal turismo alla cultura  

CONTENITORI CULTURALI 

Senza i contenitori culturali è difficile fare cultura e Alcamo ha: 

Castello dei Conti di Modica siamo:passati dalle 3540 viste del 2008 alle oltre 4500 del 2010. 

Centro Congressi Marconi: organizzati negli ultimi 4 anni oltre 680 tra mostre e congressi diventando un centro culturale di 

notevole importanza in ambito regionale. 
Teatro Cielo D’Alcamo: realizzati negli ultimi 4 anni oltre 310 rappresentazioni teatrali e musicali, e nella stagione in corso si è 
piazzato tra i primi teatri siciliani e tra i primi a livello nazionale in centri inferiori a 50000 abitanti. 

 Il Collegio dei Gesuiti ristrutturato nel corso del primo anno ha registrato oltre 3000 visitatori. 

 Diverse sono le iniziative culturali che vede Alcamo protagonista di innumerevoli mostre, collettive di pittura estemporanee e 

altro che si sviluppano spesso all’interno di quello splendido sito che è il complesso monumentale del Collegio dei Gesuiti nel 

quale stiamo arredando la sala di lettura, la sala accoglienza, il ripristino del verde e degli spazi antistanti la corte maggiore e 

stiamo provvedendo ad aprire il “Caffe’ letterario” per un suo utilizzo già in questa estate 2011. 

Inoltre, mi piace annunciare il finanziamento dell’allestimento completo di tutti gli spazi del Collegio dei Gesuiti   che 

saranno destinati all’arte contemporanea. Ma l’idea del museo diffuso del territorio va prendendo sempre più corpo.Infatti 

sosteniamo con personale nostro, il Museo D’Arte Sacra e il Museo delle Trame Urbane presso la Basilica di Maria SS. Assunta. 

Ed è il circuito dell’arte sacro la scommessa che dobbiamo giocarci. 



Ad Alcamo città religiosissima una ponderosa quanto evidente porzione del patrimonio storico – artistico della Città, risulta 

innegabilmente riferito ai beni culturali ecclesiastici presenti, veri scrigni di arte, fede e cultura che hanno illustrato Alcamo nel 

mondo, attraverso la testimonianza delle opere di alcuni grandi maestri come il Borremans, il Gagini, il Berrettaro, il Serpotta, il 

Carreca ed altri. 

La  pubblica fruizione di queste inestimabili testimonianze dell’arte e della fede, nella splendida cornice della Basilica alcamese, 

rappresenta una necessaria risposta alle attese religiose, turistiche e culturali, da anni manifestate dall’intera Città di Alcamo e 

dai tanti visitatori che in essa si recano. Pertanto è auspicabile la definizione del museo diffuso sul territorio di cui valorizzare 

memoria , storia e tradizione e quindi l’apertura delle chiese. 

A questo percorso di arte sacra va aggiunto il museo del vino e delle tradizioni , l’enoteca ,il museo del libro antico. 

 Degna di nota e un grazie all’attività portata avanti dal Prof Calia presso la biblioteca civica Sebastiano Bagolino. 

 Biblioteca multimediale :9133 utenti giovani e ragazzi la usufruiscono. 

 

Pubblica Istruzione e Servizi Sociali  

Scuola aperta alla città e al territorio 

Abbiamo aumentato la dotazione finanziaria da 1000 a 1200 euro a classe. 

Finanziato una serie di progetti extracurriculari in linea con le iniziative dell’amministrazione e quindi dall’ambiente alla legalità 

alle tradizioni popolari,aprendo la scuola al territorio. 

Abbiamo tentato di avere una scuola sicura, spendendo oltre 3 milioni e mezzo di euro in poco più di tre anni per la messa in 

sicurezza delle scuole ,di cui uno con mutuo cassa depositi e prestiti, il resto intercettando 3 finanziamenti INAIL per le scuole 

medie e finanziamenti Regionali per la Pietro Maria Rocca e la Pirandello. 

Abbiamo inoltre trasformato quasi tutte le caldaie da gasolio a metano, eliminando tutto l’Eternit presente negli edifici scolastici. 

Segnali strutturali che indicano la direzione che ha intrapreso quest’amministrazione. 

 

Nei servizi sociali  

Abbiamo garantito una qualità ottimale, assicurati i servizi senza riduzione di spesa. 

Alcamo si è sempre contraddistinta per i servizi sociali d’eccellenza ,un’ amministrazione di centro sinistra si caratterizza anche e 

soprattutto per essere un’ amministrazione di prossimità. 

Convitto , semi convitto ,minori. 

Ospitalità disabili psichici e anziani in strutture residenziali, centri diurni, assistenza domiciliare assistenza igienico 

personale,trasporto gratuito disabili,convenzione con l’Aias, 2 asili nido comunali, assistenza malati terminali e l’attivazione di 

diversi progetti finanziati con la 328, fanno di questo settore un settore d’eccellenza ,grazie agli operatori, alle assistenti sociali, 

alle psicologhe e al personale tutto per il loro spirito di abnegazione. 

Ed infine l’assistenza economica: il Comune di Alcamo, in controtendenza in questo momento di grave crisi economica, lo scorso 

anno ha soddisfatto tutte le istanze pervenute, ritenendo la Solidarietà e la Sussidiarietà valori fondamentali in una società 

moderna che vuole crescere ed affermarsi. Abbiamo ridotto i festeggiamenti del Natale e abbiamo soddisfatto tutte le istanze di 

chi è in stato di bisogno, abbiamo fatto meno luminarie, meno addobbi e niente albero in piazza. 

Merita menzione l’avvio di servizi importanti come la Mediazione Familiare, Spazio Neutro e Centro Affidi, interamente fatto da 

personale d’ufficio, nonostante le difficoltà causate dalle poche ore di prestazione delle Psicologhe. 

  

Servizi Finanziari e Patrimonio  

Ma il cuore di un comune è la situazione economica finanziaria e il bilancio. 

La parola d’ordine è stata razionalizzazione e risparmio: 

sono stati acquistati immobili: locali ex telefoni di stato 759.000, Castello di Calatubo 60.000, Autostazione 208.000; 

Costruzione e ristrutturazione ex carcere mandamentale; 

acquisto di una scuola materna (ex ipab); 

con l’ottica di ridurre gli affitti obiettivo largamente raggiunto ,ora paghiamo 111.000 a fronte di oltre 600.000 di prima; 

Tanti comuni stanno passando i guai con la cosiddetta finanza creativa cosi detti Suap,  tutti hanno perso risorse, il Comune 

chiude con un più di  90.000 euro. 

Abbiamo fatto una Politica di generale contenimento delle spese correnti; 

azioni finalizzate all'adozione di misure e monitoraggio continuo ai fini del rispetto del patto di stabilità,  pervenendo negli ultimi 

anni al raggiungimento degli obiettivi programmatici. 

Agevolazione delle procedure per i cittadini e dei sistemi di riscossione, installando in comune i POS elettronici, meglio ancora i 

bancomat. 

Attività di recupero evasione tributaria – Anno 2010 

TARSU – Entrate aggiuntive da recupero per attività di verifica catasto metrico circa € 900.000. 

I.C.I. – recupero evasione entrate straordinarie per l’importo di circa € 700.000 



Ma soprattutto l’obiettivo raggiunto è quello di avere un comune sano economicamente e strutturalmente, senza debiti e senza 

paure di dissesti finanziari. 

  

Corpo Polizia Municipale   

Una garanzia per la sicurezza del cittadino, un plauso per la professionale attività svolta dal Corpo dei Vigili Urbani che 

assicurano legalità in diverse branche dell’Amministrazione, dalla squadra annonaria alla viabilità, alla squadra edilizia, sicuro 

punto di riferimento di tanti cittadini. 

Al momento ho chiesto un supplemento d’impegno per un maggior controllo ambientale ,soprattutto nelle periferie ,per evitare 

il formarsi di discariche abusive. 

Degno di menzione e plauso è il progetto di educazione stradale e legalità presso le scuole che ha avuto un successo in termini 

di partecipanti clamoroso, ricevendo, il Corpo di Polizia, numerosi attestati di stima da parte dei dirigenti scolastici. 

  

Personale  

LA GESTIONE DEL PERSONALE non è una cosa semplice; sono state fatte dopo 25 anni le Progressioni Verticali,stabilizzazione 

del personale precario, ed esaurimento del bacino degli ex art.23 , vincoli del d.l. 78 impongono ora razionalizzazione e 

riduzione di spesa. 

Passaggio del personale alla ditta che cura il servizio di raccolta rifiuti. 

  

Attività dell'assessorato pari opportunità  

Tante iniziative convegni e manifestazioni:  

l’Assessorato Pari Opportunità nel 2008 ha promosso ed istituito il primo Centro Antiviolenza della Provincia di Trapani, gestito 

da professioniste volontarie dell’Associazione “Le Pleiadi”. Il Centro opera in favore di donne e minori che hanno subito molestie 

sessuali, violenze e fenomeni di mobbing lavorativo, e stalking ed offre un servizio gratuito di prima accoglienza, di consulenza 

legale e sostegno psicologico, nel rispetto assoluto della privacy, operando con il concorso delle forze dell’ordine e dei servizi 

sociali. 

 

  

Legalità 

Beni confiscati alla mafia: messa a regime di tutti i beni; abbiamo appena affidato un bene a Villa Letizia e a breve 

all’associazione antiracket(Scardino Vilardi) e all’associazione solidarietà e partecipazione, fulcro di tutto è il Consorzio Sviluppo 

e Legalità; finanziato il Centro Polivalente. 

Da ricordare è certamente la firma del protocollo di legalità sui programmi costruttivi menzionato dal Ministro dell’Interno come 

buona prassi,oltre che alle  iniziative in favore dei soggetti imprenditoriali vittime di usura e racket che avranno sgravi fiscali se 

denunciano;  

Legalità chiama sviluppo, programmazione negoziata ,Alcamo ne  è stata protagonista. 

  

Sviluppo Locale PROUST, GAL, Patto  Territoriale, Consorzio Turistico del Golfo   

Pianificazione e Sviluppo del Territorio   

  

La programmazione dello sviluppo del territorio è fondamentale per una città: Sasi e Fegotto, la Cittadella Produttiva, 

programmi costruttivi , varianti prg, linfa vera per le attività economiche. 

Progetto assolutamente innovativo è Il progetto APQ energia, che affronta in maniera integrata e razionale, la gestione dei 

fabbisogni di energia derivante da scuole ed edifici  comunali . 

 

 Si rifaranno tutti gli  infissi e tetti degli edifici comunali e delle scuole con pannelli fotovoltaici e ci sarà il completo rifacimento 

dei prospetto, che saranno coibentati per un risparmio e contenimento energetico. 

Totale € 26.016.976,47 

  

 Le varianti al PRG e le zone produttive ,ora passano agli imprenditori. 

 

Promozione Economica   

Rapporto diverso con i commercianti centri naturali commerciali solerzia e risposte immediate dell’ufficio. 

 

Agricoltura: 

 Mercato dell’Agricoltore ogni venerdì; abbiamo sostenuto gli agricoltori in diverse manifestazioni per le problematiche connesse. 

  

Ciò che cambia il volto di una città ovviamente sono le opere pubbliche. 

Lavori Pubblici:  



Collegio dei Gesuiti, Palagrimaudo,Campo di atletica Lelio Catella,Percorsi turistici centro storico , urbanizzazione primaria 

Sant’Anna, ampliamento rete idrica Tre Noci e Palma, parcheggio Piazza Bagolino , Piazza Falcone e Borsellino, Chiesa Cristo 

Redentore, sistemazione percorsi del Castello di Ventimiglia, Urbanizzazione  primaria via SS. Salvatore PPRU n.4, Ampliamento 

rete fognante via t. papa, progetti INAIL per la messa in sicurezza delle scuole navarra, mirabella,  bagolino,  pietro maria 

rocca, adeguamento della  scuola  di via Florio, messa in sicurezza discarica, strada fastuchera, sistemazione via allegrezza  , 

manutenzioni verde pubblico di arredo ,costruzione della Scuola elementare plesso Europa., l’attivazione di n.8 cantieri di lavoro 

. Abbiamo contribuito all’ammodernamento del Tribunale intitolato, solo qualche settimana fa, al giudice Livatino. La definizione 

della Caserma dei vigili del fuoco parcheggio di. Piazza della repubblica. Illuminazione castello di Calatubo e una prima messa in 

sicurezza Recupero delle cave Orto di Ballo.  

  

CONCLUSIONI 

Questo è quanto è stato fatto anche se  e tanto c’e ancora da fare… 

Il tutto, accompagnato da un’intensa azione di sussidiarietà rispetto ad interventi di competenza del Governo Regionale, che in 

troppe occasioni è apparso non sempre all’altezza delle nostre richieste, probabilmente anche per la congiuntura economica che 

ha di molto ridotto i trasferimenti dello Stato e della Regione agli Enti Locali e tra questi al nostro comune , ma a volte anche 

per scelte probabilmente politiche. 

Avevo detto all’inizio che non era casuale la scelta delle foto. Mi piace comunicare ufficialmente in questa sede che  un’ ottima 

programmazione di questa amministrazione  ha portato il finanziamento del Castello di Calatubo, per  euro 10.000.000 che ci 

permetterà di renderlo fruibile dopo averlo acquistato. 

 

Mi piace elencare i finanziamenti di 

-        Calatubo  10.000.000 

-        Convento Cappuccini 2.500.000 

-        Museo D’arte Contemporanea 600.000 

-        Anfiteatro  5.000.000 

-        Cittadella dei Giovani 5.000.000 

-        Discarica Comunale  3.840.000 

-        Mobilità sostenibile 600.000   

totale finanziamenti  27.540.000 

 

A questi mettiamo anche altri obiettivi quali 

 la definizione dell’enoteca 

 istituzione di Comune online  con  sistema wireless nelle piazze e negli uffici pubblici gratuito. 

 L’ Attivazione delle procedure di semplificazione amministrative secondo le nuove disposizioni regionali che riducono i tempi 

per dare maggiore risposte ai cittadini. 

 La presentazione del progetto del nuovo Ospedale entro il 15 luglio; 

 Credo molto nella Politica del territorio lobby sul Golfo, per questo il mio impegno all’anci a difesa del sistema delle autonomie 

locali. 

 Stiamo facendo una battaglia  legge sui rifiuti e l’abbiamo fatta sulla finanziaria. 

 Stanno legiferando una legge importante Legge sulle riserve dei comuni…. 

 

Chiudo dicendo che vorrei che il tempo non fosse trascorso invano. 

Che ciò che abbiamo fatto e ciò che stiamo per fare sia servito e serva davvero a fare di Alcamo una città più bella, più colta, 

più solidale.   

A volte si può avere la presunzione di credere di aver fatto tutto bene e tutto perfetto, poi in realtà ti accorgi che c’era sempre 

una soluzione migliore da adottare. 

Alcamo ha ritrovato l'orgoglio della sua storia, della sua cultura, delle sue tradizioni, delle sue identità, delle sue legittime 

aspirazioni ad essere centro di riferimento politico, commerciale, culturale dell'intera provincia. Ha trovato quella capacità 

programmatica e d’azione, smarrita nel tempo, necessaria per portarla ad un livello di dignità alla pari con altre splendide realtà 

siciliane e italiane. 

Abbiamo lavorato alacremente come merita una città importante quale è Alcamo. 

 

Non sempre è andato tutto per il verso giusto e per questo e per tutto quello che non ha funzionato, come ognuno di noi 

desiderava, io vi chiedo scusa. 

Ma allo stesso modo dentro di me c’e la stessa determinazione e consapevolezza che ho conservato sempre, anche nei momenti 

più tristi personali e amministrativi della mia esperienza da sindaco e ciò che mi rende sereno come uomo è la consapevolezza 



di avere e di potere  guardare e incrociare lo sguardo dei miei figli con la stessa fierezza di quando ho iniziato, senza avere la 

paura di doverlo abbassare. 

Io credo di avere speso con amore gli anni migliori della mia vita per questa amata città e sono certo che il tempo non è 

passato invano. 

Un grazie AL MIO AMICO NINO PAPANIA , politico avveduto capace che vorrei qua accanto a me, senza di lui della sua 

colta e fine elaborazione politica e senza i suoi consigli e i suoi autorevoli interventi in assessorati regionali e ministeri tante cose 

non si sarebbero fatte, al quale consegno il microfono e mi auguro per la sua lungimiranza e autorevolezza e per il bene della 

nostra città che a breve gli possa consegnare anche le chiavi di palazzo di città, come prossimo sindaco di Alcamo. 

Chiudo con un augurio che è una certezza, perché sono certo Eccellenza Reverendissima  che  Alcamo tutelata dal manto di 

carità della sua Patrona Maria Santissima dei Miracoli saprà scrivere ancora delle belle pagine di storia che faranno il bene dei 

suoi figli prediletti. 

Viva Alcamo, Viva Maria SS dei Miracoli .- 

 


